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Domani in edicolaStoria e censura
Piero Angela
I vulcani
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Giannelli

Roma, il locale dei giovani di destra

di Paolo Mieli alle pagine 34 e 35

Tre molotov
sul centro sociale

Quando i vincitori perdono

Virus A, muore la donna di Messina

Viaggio nella
Scienza: quarto Dvd

Gli Usa e l’altra guerra fredda

2011, CHE COSA VA CELEBRATO

Il viaggio delle salme da Kabul a Roma

Le esternazioni del ministro

«Degrado politico
Manca l’etica»

di Paola De Carolis a pag.19

di TOMMASO PADOA-SCHIOPPA

Trionfatori in Europa, impopolari nel Terzo mondo

L’ultimo show
di Brunetta
«Elite golpiste»

CONTINUA A PAGINA 5

L’accusa di Bagnasco

VELENI
MENEGHINI

SI PARLI DI STATO
NON DI NAZIONE

L’amore fra Nehru
e lady Mountbatten:
l’India blocca il film
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di L. DI GIANVITO e S. DE SANTIS

Aveva 46 anni, ricoverata da agosto. «Era malata anche di broncopolmonite»

Gli italiani che hanno di-
chiarato di aver guadagna-
to nel 2007 più di 200 mila
euro sono appena 75.689.
Ossia, lo 0,18 per cento dei
41 milioni 66.588 contri-
buenti. Ma non è la sola
sorpresa che emerge dalle
dichiarazioni Irpef 2008.
Dei 75.689 super ricchi,
ben 43.006, cioè il 56,8 per
cento, sono lavoratori di-
pendenti. Insomma: diri-
genti d’azienda, funziona-
ri pubblici di rango più o
meno elevato, magistrati.

Poi ci sono 18.811 pen-
sionati, che rappresentano
un altro 24,8 per cento dei
Paperoni italiani.

ALLE PAGINE 2 E 3

Redditi, dipendenti più ricchi
di imprenditori e autonomi

Ieri l’ultimo saluto a Kabul ai sei militari uccisi (nella
foto Reuters la cerimonia all’aeroporto). Il volo
stamattina atterrerà a Ciampino con le bare per i
funerali di Stato di domani. Consensi alla proposta del

sindaco di Roma, Alemanno, di porre un tricolore ad
ogni finestra nel giorno del lutto nazionale.

ALLE PAGINE 8 E 9 L. Cremonesi, Frattini, Haver, Nese, Santucci
con una lettera di Rosa Calipari

S alvate Brunetta da Brunetta. Ecco
cosa viene in mente, a leggere le

schioppettate sparate dal ministro a
Cortina contro le «élite di merda» e
«irresponsabili che stanno preparando
un vero e proprio colpo di Stato» e
contro esponenti della Chiesa che
«giocano al massacro» e sono «portatori
di una ideologia politica con la tonaca»
e contro la «sinistra permale» che
dovrebbe andarsene «a morire
ammazzata». Uno si chiede: perché?

Il cardinale Angelo Bagnasco,
presidente della Cei, ieri a Genova in
una «lectio magistralis»
sull’Enciclica «Caritas in veritate» ha
parlato di «fenomeni di degrado
politico che rivelano mancanza di
progettualità e resa ad interessi di
corto respiro, così come recenti
episodi di abbrutimento finanziario
confermano che l’etica sociale si
regge soltanto sulla base della
qualità delle singole persone».

A PAGINA 11

Milano Il city manager Sala

Expo e altro

L’ autunno di Milano
nei palazzi della

politica è improvviso,
insidioso e freddo come
il gelo tra Provincia e
Comune
sulle norme
dell’urbanistica: brutta
aria, più avvelenata del
solito, inquinata anche
da una microspia
piazzata nel cuore
strategico di Palazzo
Marino e dai dissidi
nella maggioranza dello
stesso colore.

CONTINUA A PAGINA 14

di SERGIO RIZZO

di LUIGI FERRARELLA

A PAGINA 24

R icordo le celebra-
z ioni di I ta l ia
1961: in un Paese
giovane e laborio-

so crescevano il benessere
e la democrazia. Lo studio
del farsi dell'unità d'Italia,
ripetuto alle elementari, al-
le medie e al liceo aveva co-
stituito in me, come in mol-
ti, la struttura stessa del
pensarmi come cittadino.
Fui inorridito, trent'anni
dopo, quando constatai
che in un illustre liceo di
Roma il capitolo sul Risor-
gimento, uno solo dell'im-
menso manuale adottato,
era tra quelli che non si
chiedeva agli allievi di stu-
diare.

Il terzo cinquantenario
si celebra in un momento
assai più buio non solo del
secondo, ma anche del pri-
mo, segnato dalle riforme
giolittiane. Oggi ministri
che hanno giurato sulla Co-
stituzione annunciano la se-
cessione senza che alcuno
strale li colpisca in modo
immediato e diretto. Chi ta-
ce acconsente.

Per il 2011 sono previste,
oltre che opere pubbliche,
iniziative storico-culturali.
E poiché se ne cerca tuttora
il filo conduttore, oso una
proposta.

Bisogna chiarire bene
l'anniversario che sarà cele-
brato; finora il dibattito
pubblico ha del tutto man-
cato di farlo. Nel 2011 si ce-
lebrerà non la nascita della
nazione italiana (un fatto
di cultura), bensì la fonda-
zione dello Stato italiano
(un fatto politico e istituzio-
nale). La nazione esiste dal
Medioevo, precede addirit-
tura il formarsi della tede-
sca, francese, spagnola, bri-
tannica. La lingua parlata
oggi in Italia assomiglia a
quella di Dante come nessu-
na lingua europea assomi-
glia al suo progenitore del
XIII o XIV secolo. E ha seco-
li di storia non solo la nazio-
ne, ma anche la coscienza
di essa da parte degli spiriti
illuminati: basta rileggere
Dante, Petrarca, poi Machia-
velli.

Soltanto dopo secoli di
divisione, asservimento, de-
cadenza materiale e civile,
crebbe e si realizzò l'idea di
dare all'Italia uno Stato, isti-
tuzioni, leggi, poteri. La pe-
culiarità della storia italia-
na non è la nascita recente
della nazione, è la combina-
zione di una nazione preco-
ce e di uno Stato tardivo.

Finalmente, nell'Ottocen-
to, lo Stato italiano nasce e
nel 2011 è dunque di questo
che si deve parlare. Tanto
più che molta, molta mate-
ria ci impone di riflettere,
di compiere un esame di co-
scienza, di correggere com-
portamenti e istituzioni.
Nell'Italia di oggi ce n'è per
ogni regione e per ogni ce-
to, per la parte pubblica e
per la privata.

Tutte le celebrazioni del
150˚dovrebbero ruotare, a
mio giudizio, intorno a un
solo grande tema: lo stato
dello Stato italiano. È que-
sto — oggi, ma in realtà da
tempo — l'organo malato
dell'Italia, quello la cui pato-
logia sta facendo deperire
l'intero corpo sociale, l'eco-
nomia, la terra e le acque,
la cultura, la scienza, il rap-
porto con la sfera religiosa.

Non è un'esagerazione af-
fermare che dei 150 anni
trascorsi dal 1861 forse la
metà sono stati consacrati
alla costruzione dello Stato
italiano; altrettanti a una ve-
ra opera di distruzione che
si è fatta più intensa negli
ultimi decenni e ancor più
negli anni recenti. È una du-
ra affermazione che può (e
dovrebbe) essere documen-
tata in modo specifico pro-
prio all'avvicinarsi dell'anni-
versario al fine di preparare
un riscatto.

Sono ormai gravemente
minacciati la democrazia,
principi fondamentali del-
lo Stato di diritto, la preser-
vazione del patrimonio arti-
stico, l'ambiente naturale,
il fatto stesso di essere uno
Stato unitario.

Lo Stato, non la nazione,
è e deve essere il tema di
Italia 2011.
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di GIAN ANTONIO STELLAdi GIAN GUIDO VECCHI

Microspia nell’ufficio
del braccio destro
del sindaco Moratti

di GIANGIACOMO SCHIAVI
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Tre molotov sono state lanciate da quat-
tro giovani su due motorini durante l’af-
follata inaugurazione, ieri sera a Roma,
del centro sociale «Spazio Gens Romana»
(qui accanto). Paura, ma nessun ferito.

Secondo decesso in Italia causa-
to dall’influenza AH1N1. La vittima
è un’avvocatessa messinese di 46
anni, madre di due figli, ricoverata
nell’ospedale siciliano «Papardo»
dal 30 agosto per broncopolmoni-
te. L’assessore regionale alla Sani-
tà, d’intesa con il sottosegretario al-
la Salute, ha disposto un’ispezione
per accertare la correttezza delle te-
rapie. Secondo un virologo potreb-
bero verificarsi 12,5 milioni di casi
e un numero di vittime da 12 mila
a 48 mila. Ma è scontro sulle cifre.

A PAGINA 23
Pappagallo, Remuzzi, Sciacca

Le dichiarazioni del 2008: solo due su mille oltre i 200 mila euro

L’addio della Folgore ai suoi parà

Il braccio destro del
sindaco di Milano, Leti-
zia Moratti, era spiato:
un’inchiesta della Procu-
ra sta infatti cercando di
identificare chi abbia
piazzato una microspia
trovata sotto un tavolo
dell’ufficio di Giuseppe
Sala, potente direttore ge-
nerale di Palazzo Marino.
Sala, infatti, è il riferimen-
to del lavoro delle azien-
de comunali e delle parte-
cipate ed è il passaggio
obbligato delle iniziative
degli assessorati.

La microspia è stata
piazzata non prima di
agosto: solo nel mese esti-
vo, infatti, per un traslo-
co di arredi, Sala ha avu-
to quel tavolo nel suo uffi-
cio.

A PAGINA 7 Soglio
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